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Racconti per ragazzi al BLA 
Alla biblioteca comunale i 
ragazzi hanno incontrato 
Davide, che ha presentato 
alcuni libri attraverso narra-
zioni e momenti di lettura. 
“È stata una bella esperienza 
perché ci siamo divertiti ad 
ascoltare il narratore che 
faceva molto emozionare e 

ridere quando alzava e cambiava il tono della voce. 
Alcuni libri facevano piangere, altri ridere, altri riflettere.  
È stato interessante anche vedere il book trailer!” 
“quest’incontro mi ha fatto riflettere su quanto è importante leg-
gere, nonostante a volte sembri faticoso!” 
“Il narratore era molto bravo poiché sceglieva pagine precise che 
invogliavano l’ascolto. In particolare mi è piaciuta la lettura tratta 
dal libro “Kill all enemies”, perché i personaggi che ci ha presen-
tato insieme alle loro esperienze li sentivo molto vicini al mio 
modo d’essere”. I libri che abbiamo conosciuto ci sono stati rega-
lati dalla biblioteca, così potremo tenerli al Babele e continuare a 
leggerli per conoscerne il finale. 

Settimana del Gioco in Scatola 
Durante un pomeriggio 
al Babele e una sera al 
Freenet ci siamo con-
frontati sull’anniversa-
rio della convenzione 
dei diritti dei dell’infan-
zia e dell’adolescenza. 
Articolo 31: HAI IL DIRIT-
TO DI GIOCARE! Il gioco 
non è mai una perdita 
di tempo, è importante 
per crescere, scoprire e 

sperimentare. Ecco alcuni pensieri su questa giornata sollecitati 
da un brainstorming sulla frase “Se giochiamo insieme…” 
“ci divertiamo di più. Poi è brutto stare da soli e visto che abbia-
mo la possibilità di frequentarci dobbiamo sfruttare la nostra 
libertà!”; 
“impariamo a conoscere il mondo”; 
“possiamo davvero conoscere cos’è la gioia di vivere nonostante 
questo mondo sia ingiusto con alcuni”; 
“impariamo a conoscerci e a rispettarci”; 
“ci si diverte di più, siamo più forti, si diventa amici e tutto è più 
bello”. 
Vi consigliamo alcuni giochi da tavolo che a noi sono piaciuti 
molto: JENGA JENGA JENGA JENGA per chi ha la mano ferma e a chi piace stare in 
equilibrio! TWISTERTWISTERTWISTERTWISTER molto divertente per tutti coloro che aspirano 
a diventare contorsionisti! PAROLIERE SLAM PAROLIERE SLAM PAROLIERE SLAM PAROLIERE SLAM per allenare la con-
centrazione!!! FORZA4FORZA4FORZA4FORZA4 ovvero Vertical Tic-Tac-Toe  
INDOVINA CHI? INDOVINA CHI? INDOVINA CHI? INDOVINA CHI? Per tutti i tipi curiosi. 
“anche se un gioco vi sembra lungo, difficile e noioso PROVATE-
LO! Io ho riscoperto così Cluedo ☺ ”. 
Li potete trovare anche in ludoteca!!  

Ci hanno fatto visita 
le suore salesie 
della parrocchia di 
Fiorano e abbiamo 
fatto conoscenza: 
han detto che gli è 
piaciuto il clima che 
si respira nel nostro 
gruppo, han sentito 
accoglienza imme-
diata, hanno notato 
come in cortile il salu-
to viene bene e spon-
taneo. Per presentar-

ci e far conoscere cosa facciamo nel nostro gruppo 
abbiamo utilizzato degli oggetti. 
Sagome di carta di un girotondo di amici: il Babele è un 
luogo in cui conoscere nuove persone e intrecciare 

nuove amicizie. 
Pulmino: ci accompagna nelle gite e permette ai ragazzi 

che abitano più lontano di venire a Babele. 
Pallone: ci piace giocare in cortile e fare i tornei di cal-
cio e pallavolo. 
Libro: non dimentichiamo lo studio! Per noi è molto 
importante!! 
Pattume creativo: ci teniamo a differenziare e a mante-
nere in ordine le stanze in cui siamo, sempre in modo 
creativo e divertente! 

All’incontro al BLA per  
l’orientamento scolasti-
co abbiamo ascoltato le 
testimonianze di tanti ra-
gazzi che come noi, pochi 
anni fa hanno dovuto pren-
dere una decisione molto 
importante: la scuola supe-
riore!!! È davvero complica-
to scegliere, ma parlare 
con qualcuno che frequen-

ta le scuole che ci interessano ci ha chiarito un po’ le idee! 
“Parlare con i ragazzi ci ha tranquillizzati molto perché ci siamo 
resi conto che anche loro hanno vissuto le nostre stesse insicu-
rezze e le stesse paure. Inoltre ci hanno rassicurati spiegandoci 
che se ci si rende conto di aver scelto la scuola sbagliata, si può 
cambiare senza perdere un anno.” 

A spasso per le scuole della Cina 
Noi, studenti italiani, siamo molto fortunati. Infatti i bimbi, in alcune parti della Cina, hanno più ore di scuola rispetto a noi: iniziano alle 7:30 
del mattino e finiscono alle 5:30 del pomeriggio, con una pausa per il pranzo. Ma non finisce qui! 
Dopo la scuola dalle 18:10 alle 20:30 vanno al doposcuola a fare i compiti. Finiti i compiti, dalle 20:30 alle 21:30 cenano e alle ore 21:30 
vanno a dormire nei dormitori scolastici; in tutto il giorno fanno 8 ore di scuola e in queste ore svolgono varie materie: Matematica, Cinese, 
Inglese, Arte, Musica, Fisica, Sport, Informatica, Chimica, Meccanica… 
Alla fine di ogni anno scolastico fanno un esame; è da ricordare che loro, la scuola, la iniziano a 2 anni e se volessero diventare professori 
devono studiare fino a 28 anni.          (L. e H.) 

ottobre 

novembre 
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Sono arrivati nuovi amici, che volontariamente hanno scelto di 
aiutarci. Quest’anno sono: 

 
Kadija: Babele mi ricorda lo stare tutti insieme e 
adesso, venendo ad aiutare i ragazzi, mi rispec-
chio in loro, ricordando una parte affascinante 
della mia vita. 
 
 
Chadia: …il babele è tante cose ma soprattutto un 
luogo in cui poter cambiare… 
 
 
 
Lin: a volte insegno qualcosa sulla Cina. 
 
 
 
 
Ivan: dal 16 dicembre sono cittadino italiano.  
Finalmente! 
 
 
 
 
Martina: io non sono su Facebook perché non 
penso di averne bisogno per avere amici. 
 
 
 
 
Sara: il Babele è un’esperienza da provare, ma 
non so ancora perché si chiama Babele! 
 
 
 
Alessandro. Ciao. Io sono geometra e vorrei partire 
per la Francia. 
 
 
 
Adbellah: ritornare a Babele è sempre un piacere, 
ora sono più grande ed è diventato quasi un dove-
re per me aiutare gli educatori, come un tempo 
aiutavano me. 
 
 
Andrea: le persone cambiano, ma lo spirito pieno 
di solidarietà ed amicizia del Babele resta. 

Ricordando             
Don Adriano, che per 
alcuni di noi è stato 
quasi un “nonno”, 
siamo andati al pranzo 
di Modena con anche 
l’istituto T. Pellegrini. 
Abbiamo conosciuto 
dei bambini sordomuti 
e siamo riusciti a co-
municare con loro. È 
stato piacevole. Siamo 

rimasti sorpresi perché non erano tristi per la loro condizione, 
anzi, ci sono sembrati anche più felici di noi e con tanta voglia di 
fare amicizia: ci hanno accolti davvero molto bene!  

Con un gruppo di ragazzi di prima media, 
a Spezzano, abbiamo da pochissimo ini-

ziato il progetto Big Bang, grazie al 
quale passeggeremo tra le strade di Pa-
lermo in compagnia di Giovanni, voleremo 
sulle ali di Falkor, giocheremo con le paro-
le di Rodari e pianteremo alberi sulle Alpi 
in compagnia di Elzéard. Big Bang è un 
progetto in cui si crea ma non si distrugge 
nulla, dove ci si confronta ma sempre 
senza giudicarsi; è uno spazio e un tempo 

per imparare ad organizzarsi, a conoscersi e ad esprimersi nel 
modo più consono a ciascuno di noi per scoprire le nostre capa-
cità, le nostre potenzialità. 
Attraverso laboratori creativi, letture, scritture e invenzioni scopri-
remo il magico mondo del raccontare, percorrendo la strada del 
condividere, trasportati dalle pagine delle emozioni. Sarà un’e-
splosione di fantasia! 
“Il tempo per leggere, come il tempo per amare, dilata il tempo 
per vivere.”     (D.Pennac) 

Quelle poche volte che siamo riusciti a terminare correttamente i 
compiti scolastici abbiamo avviato un laboratorio di smontaggio 
e riparazioni: tastiere e guida turistica audio-video del santuario. 
Per ora abbiam smontato, ma di riparato ancora poco! 

LABORATORI 
“Facciamo attenzione”!! al via, nella stanza Ex potus, attività per 
imparare a concentrarsi con migliori risultati e ricordare con più 

facilità, in modo che ogni ragazzo possa capire meglio il proprio 
modo di memorizzare e applicarlo poi allo studio. Nel nostro 

gruppetto siamo circa 10, di seconda e terza media. Il nostro 
motto!?!? “Nel castello della memoria si entra solo ricordando 
molto bene. Vuoi migliorare la tua memoria? Alleniamoci insie-
me…” 

Quest’anno stiamo “lavorando di 
filo” per centodieci biglietti di 
auguri di Natale. Forse li finiremo!  
Abbiamo usato vari motivi geometri-
ci per decorare le palline dei bigliet-
ti; abbiamo inserito poligoni di filo 
per ottenere bellissime stelle, qua-
drati e triangoli!! 

Stiamo preparando il prese-
pe da montare nella cappel-
la Coccapani. Il 24 sera ac-
correte in chiesa parrocchia-
le… e vedrete CHE SPETTA-
COLO!! 
Intanto ne approfittiamo per 
fare a tutti i nostri lettori 
TANTI TANTI AUGURONI DI 
BUONE FESTE    ☺☺☺☺  

Siamo in cinquanta! 
Tante richieste di iscrizione: 
quasi ogni settimana abbia-
mo fatto uno o due colloqui di 
iscrizione con i genitori dei 
ragazzi che hanno scelto di 
inserirsi nel Gruppo Babele. 
    

Un nuovo ingresso 
Mi chiamo Lucia e sono una nuova volontaria del 
Gruppo Babele. I ragazzi sono pura "dinamite", 
hanno una carica esplosiva che travolge chiunque 
li conosca, accogliendo tutti in un clima di assolu-
ta giovialità ed entusiasmo.  
Sono partita in questa esperienza con l'intento di 
dare, ma sono sicura di essere invece quella che 

riceverà molto di più! Mi sono candidata per svolgere un anno di 
Servizio civile. 

novembre 

dicembre 


